L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

06 – BEATI GLI OPERATORI DI PACE

PRIMA PARTE
Canto di esposizione
Invito all'Adorazione (Insieme)
Salmo 84
Signore,
sei stato buono con la tua terra,
hai ricondotto
i deportati di Giacobbe.
Hai perdonato l'iniquità
del tuo popolo,
hai cancellato tutti i suoi peccati.
Hai deposto tutto il tuo sdegno
e messo fine alla tua grande ira.
Rialzaci, Dio nostra salvezza,
e placa il tuo sdegno verso di noi.
Forse per sempre
sarai adirato con noi,
di età in età estenderai
il tuo sdegno?
Non tornerai tu forse a darci vita,
perché in te gioisca il tuo popolo?
Mostraci, Signore,
la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio,
il Signore:
egli annunzia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli,
per chi ritorna
a lui con tutto il cuore.
La sua salvezza è vicina
a chi lo teme
e la sua gloria abiterà
la nostra terra.
Misericordia e verità
s'incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
La verità germoglierà dalla terra
e la giustizia si affaccerà dal ciclo.
Quando il Signore
elargirà il suo bene,
la nostra terra darà il suo frutto.
Davanti a lui camminerà
la giustizia
e sulla via
dei suoi passi la salvezza.

SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dal Vangelo di Matteo   (5,1-12)
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Adorazione silenziosa

Canto
TERZA PARTE
Riflessione
La pace come cammino. E per giunta, cammino in salita.
A dir il vero, noi non siamo molto abituati a legare il termine «pace» a concetti dinamici. Raramente sentia​mo dire: «Quell'uomo si affatica in pace», «lotta in pace», «strappa la vita con i denti in pace». Più consuete nel nostro linguaggio sono, in​vece, le espressioni: «Sta seduto in pace», «sta leg​gendo in pace», «medita in pace» e, ovviamente, «ri​posa in pace».
La pace, insomma, ci richiama più la vestaglia da camera, che lo zaino del viandante. Più il conforto del salotto, che i pericoli della strada. Più il caminet​to, che l'officina brulicante di problemi. Più O silen​zio del deserto, che il traffico della metropoli. Più la penombra raccolta di una chiesa, che una riunione di sindacato. Più il mistero della notte, che i rumori del meriggio.
Occorre, forse, una rivoluzione di mentalità per ca​pire che la pace non è un «dato», ma una conquista. Non un bene di consumo, ma il prodotto di un im​pegno. Non un nastro di partenza, ma uno striscio​ne di arrivo.
La pace richiede lotta, sofferenza, tenacia. Esige alti costi di incomprensione e di sacrificio. Rifiuta la ten​tazione del godimento. Non tollera atteggiamenti sedentari. Non annulla la conflittualità. Non ha mol​to da spartire con la banale «vita pacifica». Non eli​de i contrasti. Espone al rischio di ingenerosi ostraci​smi. Postula la radicale disponibilità a «perdere la pace» per poterla raggiungere. Dal deserto del digiuno e della tentazione fino al monte Calvario (salvo una piccola sosta sulla cima del Tabor), la pace passa attraverso tutte le strade scoscese della Quaresima. E quando arriva ai primi tornanti del Calvario, non cerca deviazioni di como​do, ma vi si inerpica fino alla croce. Sì, la pace, pri​ma che traguardo, è cammino. E per giunta, cammi​no in salita. Vuoi dire, allora, che ha le sue tabelle di marcia e i suoi ritmi. I suoi percorsi preferenziali e i suoi tempi tecnici. I suoi rallentamenti e le sue acce​lerazioni. Forse anche le sue soste. Se è così, occorrono attese pazienti. E sarà beato, perché operatore di pace, non chi pre​tende di trovarsi all'arrivo senza essere mai partito. Ma chi parte. Col miraggio di una sosta sempre gioiosamente intravista, anche se mai (su questa terra, s'intende) pienamente raggiunta.
don Tonino Bello - tratto da "Alla finestra la speranza" ed. Paoline
Adorazione silenziosa
Canto

Beati gli operatori di pace, di Chiara Lubich
Sai chi sono gli operatori di pace di cui parla Gesù? Non sono quelli che chiamiamo pacifici, che amano la tranquillità, non sopportano le dispute e si mani​festano per natura loro concilianti, ma spesso rivela​no un recondito desiderio di non essere disturbati, di non volere noie.
Gli operatori di pace non sono nemmeno quelle bra​ve persone che, fidandosi di Dio, non reagiscono quando sono provocate o offese. Gli operatori di pace sono coloro che amano tanto la pace da non temere di intervenire nei conflitti per procurarla a coloro che sono in discordia. Può essere portatore di pace chi la possiede in se stesso.
Occorre essere portatore di pace, anzitutto nel pro​prio comportamento di ogni istante, vivendo in ac​cordo con Dio e facendo la sua volontà. Gli operatori di pace si sforzano poi di creare lega​mi, di stabilire rapporti fra le persone, appianando tensioni, smontando lo stato di guerra fredda che in​contrano in tanti ambienti di famiglia, di lavoro, di scuola, di sport, fra le nazioni, ecc. Anche in casa tua, forse, sei al corrente, magari da tutta la vita, che il papa non rivolge la parola allo zio, da quando una volta hanno litigato. Così sai che la tua nonna non parla con la signora del piano di sopra perché fa sempre rumore. Conosci rivalità sul lavoro fra qualche tuo amico. Sei forse tu stesso in li​te con i compagni di scuola; e i rapporti con i coeta​nei, che frequentano gli stessi tuoi sport, non sono sempre esemplari; domina in te il desiderio sfrenato di essere il primo, di superare l'altro e non sempre per pura emulazione.
Se vivi in una comunità hai osservato certamente quanti piccoli e grandi dissapori nascono e si ali​mentano. La televisione, il giornale, la radio ti dico​no ogni giorno come il mondo è un immenso ospe​dale e le nazioni sono spesso grandi malate che avrebbero estremo bisogno di operatori di pace per sanare rapporti spesso tesi e insostenibili che rap​presentano minacce di guerra, quando essa non è già in atto.
La pace è un aspetto caratteristico dei rapporti tipi​camente cristiani che il credente cerca di instaurare con le persone con le quali sta in contatto o che in​contra occasionalmente: sono rapporti di sincero amore senza falsità né inganno, senza alcuna forma di implicita violenza o di rivalità o di concorrenza o
di egocentrismo. Lavorare e stabilire simili rapporti nel mondo è un fatto rivoluzionario. Le relazioni che esistono nelle società sono infatti generalmente di tutf altro tenore e, purtroppo, rimangono spesso immutate.
Gesù sapeva che la convivenza umana era tale e per questo ha chiesto ai suoi discepoli di far sempre il primo passo, senza aspettare l'iniziativa e la risposta dell'altro, senza pretendere la reciprocità: "Io vi di​co: amate i vostri nemici... Se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario?".
Canto

QUARTA PARTE

Suppliche per le Vocazioni
Preghiera di gratitudine per il dono del sacerdozio
«Te Deum laudamus,
Te Dominum confitemur...»
Noi Ti lodiamo e Ti ringraziamo, o Dio:

tutta la terra Ti adora.
Noi, Tuoi ministri,
con le voci dei Profeti
e con il coro degli Apostoli,
Ti proclamiamo Padre e Signore della vita,
di ogni forma di vita che da Te solo discende.
Ti riconosciamo, o Trinità Santissima,

grembo ed inizio della nostra vocazione:

Tu, Padre, dall'eternità ci hai pensati, voluti ed amati;
Tu, Figlio, ci hai scelti e chiamati

a partecipare al Tuo unico ed eterno sacerdozio;

Tu, Spirito Santo, ci hai colmati dei Tuoi doni

e ci hai consacrati con la Tua santa unzione.
Tu, Signore del tempo e della storia,
ci hai posti sulla soglia del terzo millennio cristiano,
per essere testimoni della salvezza,
da Te operata per tutta l'umanità.
Noi, Chiesa che proclama la Tua gloria, Ti imploriamo:
mai vengano a mancare sacerdoti santi
al servizio del Vangelo;
risuoni solenne in ogni Cattedrale
e in ogni angolo del mondo
l'inno «Veni, Creator Spiritus».
Vieni, o Spirito Creatore!
Vieni a suscitare nuove generazioni di giovani,
pronti a lavorare nella vigna del Signore,
per diffondere il Regno di Dio
fino agli estremi confini della terra.
E Tu, Maria, Madre di Cristo,
che sotto la croce ci hai accolti
come figli prediletti con l'apostolo Giovanni,
continua a vegliare sulla nostra vocazione.
A Te affidiamo gli anni di ministero
che la Provvidenza ci concederà ancora di vivere.
Sii accanto a noi per guidarci
sulle strade del mondo,
incontro agli uomini e alle donne,
che il Tuo Figlio ha redento col suo Sangue.
Aiutaci a compiere sino in fondo la volontà di Gesù,
nato da Te per la salvezza dell'uomo.
O Cristo, Tu sei la nostra speranza!

«In Te, Domine, speravi,

non confundar in aeternum».
Giovanni Paolo II
Adorazione silenziosa
Per i sacerdoti
Signore Gesù, hai scelto i tuoi sacerdoti tra di noi e li hai inviati per proclamare la Tua Parola e per agire in Tuo Nome.
Ti lodiamo e Ti rendiamo grazie per questo gran​dissimo tesoro dato alla Tua Chiesa. Ti domandiamo di riempirli del fuoco del Tuo amore, affinché il loro ministero riveli la Tua Presenza in seno alla Chiesa. Poiché sono dei vasi d'argilla, Ti preghiamo di far brillare la Tua potenza attraverso la loro debolezza. Nelle loro difficoltà, fai che non siano mai schiac​ciati; nel dubbio, che non disperino mai; nella tentazione, che non cadano mai; nella persecuzione, che non si sentano mai abbandonati. Nella preghiera, ispirali perché vivano ogni giorno il mistero della Tua morte e della Tua risurrezione. Nei momenti di debolezza, manda loro il Tuo Spirito, aiutali a lodare il Tuo Padre celeste ed a pregare per i poveri peccatori. Per opera dello stesso Spirito Santo, metti le Tue parole sulle loro labbra ed il Tuo amore nel loro cuore, perché annuncino la buona novella ai poveri e la guarigione ai cuori spezzati. E che il dono che Tu hai fatto di Maria, Tua Madre, al discepolo che Tu amavi, sia dato a ogni sacerdote. Fa' che Colei che Ti ha formato a sua immagine umana, possa ugualmente formare i sacerdoti a Tua immagine divina, per la potenza del Tuo Spirito a gloria di Dio Padre. Amen
Adorazione silenziosa
Preghiera di intercessione per la pace
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci operatori di pace, Signore
• Per la Chiesa: perché sia sempre di più una co​munità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano, annunciatori del Vangelo della pace, testimoni coraggiosi di fronte a ogni violenza, sopruso ed ingiustizia; preghiamo.
· Per tutti i governanti: perché illuminati dallo Spirito Santo possano responsabilmente fermare la spirale dell'odio e favorire processi di pace; preghiamo.
· Per le vittime innocenti di tutte le violenze; per chi li piange nel dolore. Ogni terribile prova non provochi disperazione o sentimenti di vendetta, ma volontà di amore e di pace; preghiamo.
· Per le persone costrette ad abbandonare le loro abitazioni per affrontare l'ignoto e talvolta la morte cruenta; per le donne, i vecchi e i bambini esposti al rischio di morte per il freddo e la fame. Suscita solidarietà nelle persone e nelle comu​nità; aiutaci ad individuare percorsi che recupe​rino la dignità degli ultimi e aiuta tutti a supera​re la tentazione della violenza; preghiamo.
Adorazione silenziosa

Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica
Canto finale
